
Immobili esposti a condizioni di pericolosità
idraulica

Sottoclasse IIIb2: Ambiti edificati con limitazioni riconducibili a
caratteristiche geotecniche molto sfavorevoli, in presenza di falda idrica
subaffiorante (Lago di Città). Ogni nuovo intervento deve essere preceduto
da un'accurato studio geologico locale, supportata da indagini
geognostiche dirette, che precisi le condizioni geotecniche del substrato.
Per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di manutenzione,
ristrutturazione, risanamento, adeguamento igienico-funzionale e
demolizione con ricostruzione.

TERRITORIO CARATTERIZZATO
DA CONDIZIONI DI PERICOLOSITA'

GEOLOGICA

Sottoclasse IIIb3: Aree edificate ricadenti nella fascia C del PAI
Per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di manutenzione,
ristrutturazione, risanamento e adeguamento igienico-funzionale.

Sottoclasse IIIb9: Aree edificate ricadenti nella fascia A del PAI.
Sono soggette alle disposizioni PAI per la fascia A (art.39 delle Norme di
attuazione del PAI).

Sottoclasse  IIIb10: Aree tra quelle "a rischio molto elevato" (RME) del PAI.
Sono soggette alle disposizioni per le RME (art.51 delle Norme di
attuazione del PAI).

PERICOLOSITA'  GEOLOGICA
PRESCRIZIONI PER L'USO

URBANISTICO-EDILIZIO
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Sottoclasse  IIIb6: Aree edificate retrostanti la fascia B di progetto del PAI
- Via Audisio; Cimitero; Campasso - Sino all'avvenuta realizzazione e
collaudo delle opere di difesa sono soggette alle disposizioni PAI per la
fascia B. A seguito della realizzazione delle opere di sistemazione sono
possibili interventi edificatori che comportino un modesto incremento del
carico abitativo.

Sottoclasse  IIIc: Aree edificate ricadenti nella fascia A  del PAI per le quali
deve essere prevista la rilocalizzazione.

Sottoclasse IIIb8: - Area Borghetto - Aree edificate della città storica
antica.
a) Sono possibili interventi di manutenzione, ristrutturazione, risanamento
e adeguamento igienico-funzionale. Non è ammessa la ristrutturazione dei
piani terra a fini abitativi.
b) Gli interventi di cui al punto a) sono subordinati all'approvazione di
specifico piano di recupero. Non è comunque ammessa la ristrutturazione
dei piani terra a fini abitativi.

(a)

(b)

Sottoclasse IIIa2: Aree non edificate ricadenti nella fascia C del PAI.
Non edificabili. Per gli edifici eventualmente presenti sono possibili
interventi di manutenzione, ristrutturazione, risanamento e adeguamento
igienico-funzionale senza aumento del carico abitativo. Nuove edificazioni
sono consentite per le attività agricole esistenti.

Sottoclasse IIIa4: Aree non edificate ricadenti nella fascia B del PAI.
Sono regolate dall'art.39 delle Norme di attuazione del PAI.

Sottoclasse IIIa5: Aree non edificate ricadenti nella fascia A del PAI.
Inedificabili e regolate dall'art.39 delle Norme di attuazione del PAI.

Sottoclasse IIIa3: Aree non edificate retrostanti la fascia B di progetto del
PAI. In esse devono essere applicate le disposizioni della fascia B del PAI
sino all'avvenuta realizzazione delle opere. Si demanda ad uno studio
specifico, successivo alla realizzazione di queste, la ridefinizione della
pericolosità e della mitigazione del rischio.

Sottoclasse IIIa6: Aree non edificate ricadenti tra quelle classificate come
"a rischio molto elevato" (RME) del PAI.
Inedificabili e regolate dall'art.51 delle Norme di attuazione del PAI.

Limite tra la fascia A e la fascia B

Limite tra la fascia B e la fascia C

Limite di progetto tra la fascia B e la fascia C

Limite esterno della fascia C

Area a rischio molto elevato (R.M.E.)

Sottoclasse  IIIb4: Aree edificate retrostanti la fascia B di progetto del PAI.
Sino all'avvenuta realizzazione e collaudo delle opere di difesa sono
soggette alle disposizioni PAI per la fascia B (art.39 delle Norme di
attuazione del PAI). Successivamente al collaudo delle opere realizzate
sono possibili nuove edificazioni, ampliamenti e completamenti.

Sottoclasse IIIb7: Aree edificate ricadenti nella fascia B del PAI.
Sono soggette alle disposizioni PAI per la fascia B.

Sottoclasse  IIIb5: Aree edificate retrostanti la fascia B di progetto del PAI
Porzioni di territorio edificate in cui gli elementi di pericolosità geologica
richiedono interventi di mitigazione a tutela del patrimonio urbanistico
esistente. Sino all'avvenuta realizzazione e collaudo delle opere di difesa
sono soggette alle disposizioni PAI per la fascia B.
- Area ex Montefibre oggetto di Piano Particolareggiato approvato dalla
Giunta Regionale -

cava per approvvigionamento di inerti, inattiva

FASCE DI RISPETTO

Aree edificate. Sono ammessi interventi di manutenzione,
ristrutturazione, risanamento adeguamento igienico-
funzionale, nel rispetto delle norme di legge a carattere
idrogeologico (D.M. 11/3/88)

AMBITI COLLINARI

AMBITI DI PIANURA

Le fasce di rispetto non sono state cartografate ove decorrono nell'ambito della Classe III

Naviglio d'Ivrea: 25 m
Scolmatore Campasso: 25 m
Roggia Boasca: 25 m
Roggia Molinaria: 25 m
Roggia Pavassa (tratto terminale del Rio Albera):
- 100 m a monte di via Cigliano
- 25 m a valle di via Cigliano
Rio Baldanzone: 10 m
Emissario Lago San Michele: 10 m
Fosso S. Giovanni: 10 m
Roggia Righetti: 10 m

VERSANTI

Indicazione grafica della fascia di rispetto al piede
dei versanti, da intendersi estesa per un'ampiezza
di 20 metri dalla base del versante stesso.

Aree non edificate. Non sono ammesse nuove edificazioni

LAGHI
Fascia di rispetto dei laghi ex art. 29, comma 1
della L.R. n. 56/77, ridotta al 50% con delibera C.C.
n° 70 del 16/12/2002

Linea di deflusso in corrispondenza dei principali impluvi,
attiva in occasione di eventi meteorici intensi e prolungati
alla quale attribuire una fascia di rispetto di 10 m di
ampiezza da ciascuna sponda

L'ampiezza della fascia si intende misurata, per ciascun lato, dal piede esterno del rilevato
di contenimento ove esistente oppure dalla sponda per i corsi d'acqua naturali o dal ciglio
esterno per i canali artificiali "a raso" o dall'asse del manufatto per i tratti intubati.

PRESCRIZIONI URBANISTICHE

TERRITORIO NON INTERESSATO
DA SITUAZIONI DI PERICOLOSITA'

GEOLOGICA

Sono consentiti interventi sia pubblici che privati. Lo studio geologico e
geotecnico richiesto dal D.M. 11/3/88 n° 47 deve accertare l'eventuale
presenza di elementi di pericolosità geologica, nonchè individuare le
eventuali soluzioni tecniche di mitigazione che devono essere esplicitate in
ambito di progetto esecutivo.

PERICOLOSITA'  GEOLOGICA
PRESCRIZIONI PER L'USO

URBANISTICO-EDILIZIO
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TERRITORIO CARATTERIZZATO DA
CONDIZIONI DI MODERATA PERICOLOSITA'

GEOLOGICA

Sottoclasse II1: Ambiti collinari caratterizzati da basamento roccioso
subaffiorante e basso grado di acclività. In tali ambiti ogni intervento
edificatorio deve prevedere l'applicazione del D.M. 11/3/88 con particolare
riferimento alle condizioni di acclività locale, alle qualità geomeccaniche
dell'ammasso roccioso, all'eventuale presenza di coltri di copertura e alle
caratteristiche del drenaggio superficiale.

Sottoclasse II2: Ambiti di pianura con limitazioni riconducibili alla presenza
di falda idrica superficiale e/o alla natura dei materiali. Ogni nuovo
intervento deve essere valutato alla luce di una specifica indagine che
accerti la situazione geologica, le caratteristiche geotecniche dei materiali,
l'andamento piezometrico locale e i rapporti con gli elementi della rete
idrografica locale. I risultati delle indagini devono essere recepiti a livello di
progetto esecutivo, che deve prevedere le eventuali soluzioni tecniche
adeguate a superare le limitazioni esistenti.

Sottoclasse IIIa1: Ambiti collinari inedificati con limitazioni riconducibili ad
acclività di grado elevato o molto elevato. E' preclusa ogni nuova
edificazione. Per gli edifici isolati eventualmente presenti sono possibili
interventi di manutenzione, ristrutturazione, risanamento e adeguamento
igienico-funzionale.

Sottoclasse IIIb1: Ambiti collinari edificati in contesti caratterizzati da
grado di acclività generalmente elevato. Sono possibili interventi di
manutenzione, ristrutturazione, risanamento e adeguamento igienico-
funzionale.

AMBITI COLLINARI

TERRITORIO CARATTERIZZATO DA
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA'

GEOLOGICA
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Sottoclasse II3: Ambiti collinari con limitazioni riconducibili ad acclività di
grado medio, natura dei materiali, condizioni di drenaggio superficiale e
sotterraneo; ambiti di pianura con limitazioni legate a natura dei materiali,
drenaggio e falda idrica superficiale. Per ogni nuovo intervento devono
essere verificate le condizioni di stabilità locale, le caratteristiche
geotecniche anche attraverso indagini geognostiche dirette, le modalità del
drenaggio superficiale e la diffusione delle acque sotterranee. I risultati
delle indagini occorrono a verificare la fattibilità dell'intervento e devono
essere recepiti a livello di progetto esecutivo insieme all'eventuali soluzioni
tecniche necessarie.

AMBITI DI PIANURA

Classe III indifferenziata: Aree complessivamente non edificabili, fatta
salva l'individuazione di eventuali siti caratterizzati da condizioni di
pericolosità moderata, da accertare, in ambito di progetti di varianti di
Piano successive, per mezzo di un'indagine idrogeologica di dettaglio che
giustifichi la fattibilità dell'intervento anche attraverso soluzioni di
mitigazione.
Per gli edifici isolati eventualmente presenti si possono prevedere
interventi di manutenzione, di risanamento e di adeguamento igienico-
funzionale.
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